
ECONOMIA E LAVORO 

JiMMi: «Ora è chiaro 
si éùmmo chiedere 
aiainenti Alaggi» 
• i MILANO •L'andamento 
del conti Fiat dimostra che 
l'anno scorso in occasione 
dell'accordo separato si pote
va ottenere di più in latto di 
aumenti retributivi.. È quanto 
sostiene Angelo Airoldi, se
gretario generale della Fiorn, 
a commento dei positivi risul
tati resi noti dal gruppo. Se
condo Airoldi, i risultati azien
dali confermano il rilevantissi
mo contributo dei lavoratori 
in termini di incrementi di 
produttività e la stabilità del 
rapporto tra utile operativo 
lordo e latturalo Intanto la 
Firn Clsl di Milano ritiene ne
cessario apnre il confronto 
con la Fiat anche sui piani In
dustriali dell'Alfa Lancia di 

Arese è quanto hanno ribadi
to ter! mattina Piergiorgio Ti-
boni e Carlo Stelluti, rispetti
vamente segretari Firn e Gisl,:, 
presentando ai giornalisti un 
dossier dal quale viene tratto 
un giudizio negativo sulla pre
senza Fiat ad Arese, troppa in
coerenza - sostengono Tiboni 
e Stelluti - tra quanto è stato 
realizzato e le finalità per le 
quali è naia l'Alia Lancia. In 
particolare Stelluti e Tiboni 
accusano la Fiat di non aver 
mantenuto finora gli impegni 
assunti all'atto della acquisi
zione dell'Alta Romeo su o c 
cupazione, livelli di produzio
ne e vendila, mantenimento 
dell'autonomia anche proget
tuale e del marchio Alfa, inve
stimenti 

Bassolino (Pei): se la Fiat Lettera agli azionisti 
insisterà a negare nessuna scusa a Molinaro 
continueremo per mesi II Comune di Torino 
la raccolta di casi ;'.'•.. «gremente preoccupato» 

si 
Arrivano nuove denunce 
«Finché la Fiat continuerà a negare l'evidenza, noi 
comunisti continueremo a denunciare ogni caso di 
violazione dei diritti dèi lavoratori, per mesi e mesi 
se necessario, arricchendo l'indagine del ministro 
del Lavoro che non è ancora conclusa». Così Anto
nio Bassolino ha replicato alla sbrigativa autoasso
luzione di Agnelli. Ed ha subito documentato una 
decina di nuovi gravi episodi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• i TORINO, Era in program
ma da giorni, questa confe
rènza stampa torinese di An
tonio Bassolino, responsabile 
della commissione lavoro del
la Direzione del Pei. E capitata 
all'indomani della «Lettera 
agli azionisti» in cui Agnelli, 
con una disinvolta menzogna, 
nega che siano state dimostra
te attività antlslndacali della 
Fìat. È diventata quindi l'occa
sione per un'immediata, fer
ma replica. 

«Proprio le cifre fornite da 
Agnelli - ha esordito il com
pagno Bassolino - rendono 
più emblematica la questioen 
dei diritti dei alvoratori. Sareb
be stato opportuno nella sua 
«Lettera» un accenno al con* 

tributo dato da operai e tecni
ci alla crescita della Fiat, visto 
che l'occupazione è aumenta
ta solo del 3% mentre il fattu
ralo è salito del 15,6%. Ed i 
vertici Fiat farebbero cosa 
saggia se, oltre a scrivere agli 
azionisti, mandassero una let
tera di scuse a Walter Molina
ro ed ai protagonisti degli altri 
casi più gravi. Sarebbe un se
gnale significativo ed una 
grande azienda potrebbe dar
lo senza alcun problema». 

«Invece - ha proseguilo - la 
Fiat insiste a negare ciò che è 
sotto gli occhi di tutti. Anche 
il ministro Formica ha confer
mato U sostanza della nostra 
denuncia, e si riferiva alle pri
me rilevazioni degli ispettori, 

alla prima fase dell'indagine 
che non è conclusa e si è già 
ulteriormente arricchita. Vale 
la pena, per ta stessa Fiat, 
compromettere cosi la sua 
credibilità e la sua immagine 
sul piano internò ed interna
zionale?». La vicenda, infatti, 
è stata ripresa da giornali fran
cesi, inglesi, americani. Lo 
spagnolo «El Pais» vi ha dedi
cato sei pagine. 

«Finché la Fiat negherà l'e
videnza - ha ammonito il diri
gente comunista - noi conti* 
nueremo a denunciare casi e 
nomi, per mési e mesi se ne
cessario». E ne ha dato subito 
una dimostrazione Ha pre
sentato una lettera aperta fir
mata da 198 impiegati, tecni
ci, operai specializzati di Mira-
fiori, che dicono: «Noi non 
pensiamo che un buon lavora
tore debba essere uno che 
non pensa ed abbandona ai 
cancelli della fabbrica il suo 
modo di essere, la sua co
scienza. Anche alla Fiat l'iscri
zione al sindacato dev'essere 
libera e non una penalizzazio
ne» 

Ha documentato le denun
ce di Dino Orni (presse di Mi-
rafion) su lavoratori incitali 
dai capi a lavorare durante as

semblee sindacali; di Giusep
pina Murru (Mirafiori Carroz
zeria), cui è stato promesso 
l'annullamento di un provve
dimento disciplinare se aves
se disdetto la tessera sindaca
le; di Felice Celestini (Mirafio
ri presse), che sta per laurear
si in lettere ma rimane operaio 
generico di 3* livello perché 
delegato; altri casi di pressioni 
anti-sciopero; che si ripetono 
in questi giorni in vista dello 
sciopero per il fisco: 

Particolamerité gravi e dif
fusi sono ! casi di infortùni 
«declassati» dalla'Fiat a malat
tie, per pagare meno contri
buti all'Inai!. Giuseppe Pétrin-
golo (meccanica Mirafiori) è 
stalo invitato dopo un infortu
nio a lavorare senza informare 
1 delegati: l'indomani il pronto 
socoerso deltfospedale gli ha 
riconosciuto | giorni di pro
gnosi. Analogo il caso di Vin-
cenzino Durazzi (Alfa-Lancia 
di Chivasso) infortunato ad un 
occhio: 2 giorni di prognosi in 
infermeria aziendale, 30 all'o
spedale oftalmico. A Nunzio 
Castélmezzaho (Mirafiori) è 
stato promesso l'aumento al 
merito se:aye;s$e smesso di 
denunciare infortuni. «Penso 
-commenta Bassolino - che 

Formica segnalerà questi casi 
alla magistratura». 

«Risolvere i numerosi casi -
ha concluso - è essenziale per 
stabilire in Fiat nuove regole 
concorate con i sindacati e mi 
augurò che il confronto aper
to per. .nziàtiva del ministro 
prosegua celermente su tavoli 
giusti. Còsi spero che vada 
avanti la nostra proposta di 
istituire una commissione 
d'indagine parlamentare sulle 
condizioni nelle fabbriche, 
còme base di partenza per ri
pensare lo Statuto dei lavora
tori. Non vogliamo sostituirci 
al sindacato ed è nostro Inte
resse che sia autonomo, forte 
ed autorévole. Ma il campo 
dei diritti individuali costitu
zionalmente garantiti non è 
monopolio di nessuno ed è 
dovere di governo, parlamen
to, forze politiche occuparse
ne. Quanto è libero il cittadi
no Molinaro, se non può sen
tirsi libero sul luogo di lavo
ro?». 

Il consiglio comunale di To
rino, ha espresso «grave 
preoccupazione per i casi de
nunciati» negli stabilimenti del 
gruppo: tutti i gruppi d'accor
do tranne il Pri astenuto. 

Lombardi prende le distanze da 
pesare Annibaldi davanti al Consiglio regionale 

imbardo lascia aperta la porta a una correzione di 
eventuali errori» della Fiat, mentre nega che Mila

no sia insofferente al modello torinese. Ma persino 
TAssolombarda (adesso) non ha dimostrato parti
colare calore nella difesa dei colleghi di Corso 
Marconi, e addirittura ha ospitato un dibattito for
temente crìtico nspetto a Romiti 

STEFANO RIGHI RIVA 

I l i MILANO C'èunaspeciN 
cilà Alfa dentro il caso Hat' 
No, dice Cesare Annibaldi. 
venuto a Milano con lo staff 
Fiat al gran completo per I au
dizione chiesta dal Consiglio 
regionale lombardo in com
missione Lavoro Per Annibal-
di il clima più «caldo» di Arese 
(le denunce, gli scioperi del 

sabato la petizione a Cossiga) 
è opera di minoranze sindaci 
li arrabbiate Ma le firme sopo 
seimila più di metà fabbrica 
f Ah si? Chissà se hanno firma
to consapevolmente» Ma lei 
la petizione la conosce7 «Con
fesso che non l'ho mai tetta» 
Lo sa che la produzione al sa
bato con gli scioperi è crolla

ta7 «lo conto i cartellini, non 
la produzione» Ma ad Arese 
la contestazione non viene da 
una minoranza, viene dalla 
Fiorn che è maggioritaria «Si 
sono mossi solo perché sono 
intervenuti da fuon i comuni
sti» 

In commissione Lavoro Pio 
Galli, ora consigliere regiona
le gli contesta le denunce sin
dacali, Roberto Vitali (che e 
anche segretario regionale 
del Pei) gli fa presente I imba
razzo di Milano una citta che 
per stona e cultura mal sop
porta interventi autoritari nel 
suo tessuto, e gli ricorda che 
al di la della vertenza sindaca
le, o di magistratura, la Fiat ha 
aperto con la città un conten
zioso politico Anmbaldi mini
mizza, pur lasciando aperta la 

porta «se qualche errore sarà 
provato lo correggeremo» e 
definisce invece «immagina 
no» lo slato d'animo milanese 
verso la Fiat, o eventualmente 
provocato da una strategia ari-
tundustnahsta «Una risposta 
imbarazzata - commenta Vi
tali - e poco credibile, perche 
anzi in questa città la tradizio
ne diffusa è quella opposta 
Comunque va allargata la 
campagna d'informazione, 
chiarendo che perseguiamo 
non una genenca ostilità alla 
Fiat ma una specifica difesa 
dei diritti dei lavoratori» 

L'incontro Fiat-Regione 
verrà ripetuto quando saranno 
disponibili le documentazioni 
di parte e i referti degli ispet
tori, intanto il dibattito verrà 
ripreso in seduta ufficiale dal-

I assemblea regionale e una 
delegazione consiliare lom 
barda si incontrerà con i col
leghi piemontesi per confron
tare le posizioni. 

A proposito di un «caso Mi
lano» dentro il «caso Fiat», 
checché ne pensi Annibaldi, 
molti sono gli episodi signifi
cativi, r V vanno al di là dei 
pronunciamenti della Cuna o 
delle amministrazioni locali II 
più nlevante è quello dell As-
solombarda che ha fatto tra
pelare in queste settimane in-
certezze-e imbarazzi. Ha st di
feso i torinesi, ma senza pas 
sione, con un comunicato 
stampa di quindici giorni fa 
nel quale la Fiat non veniva 
neppure citata Parlava di «im
prese associate coinvolte in 
polemiche», e per il resto si

lenzio Poi, martedì sera, l'As-
solombarda ospita un dibatti
to sul libro «Etica e lavoro» di 
Giancarlo Lunati, amministra
tore delegato del «Sole» A 
prendere le distanze dal mo
dello Fìat non ci sono soltanto 
Neno Nesi, II presidente della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
o padre Mano Reina, direttore 
del San Fedele e mollo vicino 
a Martini, ma anche Giancarlo 
Lombardi, membro della 
Giunta della Confmdustna, 
che polemizza direttamente 
con Romiti,, accusandola di 
banalizzare il pensiero del 
cardinale milanese «Romiti fa 
torto all'intelligenza del cardi
nale raccontando che questi 
gli ha suggento di limitare il 
profitto Martini lo invitava in
vece a nflettere sull'utilità so

ciale come limite del profitto, 
e sugli obblighi dell'impresa. 
verso il fisco, per l'occupazio
ne e il Mezzogiorno». E per 
tutta la sera, nella sede di via 
Pantano traboccante di pub
blico, si tesse l'elogio della li
bera dialettica fabbrica-socie
tà, impresa-sindacato, come 
punto d'equilibrio e di salva
guardia dell'interesse colletti
vo contro le tentazioni totaliz
zanti della logica del profitto. 

E forse per cancellare l'im
pressione di tiepidezza data in 
quell'occasione ieri mattina è 
stata propno rAssolombarda. 
presente all'incontro tn Regio
ne col suo direttore Kraus, a 
sostenere con maggior durez
za la linea di difesa ideologi
ca non c'è alcuna accusa 
concreta, ma solo un attacco 
politico al modello Fiat. 

Il comitato sindacale Tuac 
L'Afl-Qo (Usa): no 
alla C|I nelTOcse 
«È antidemocratica» 

RAUL WflTTENBERa 

• • ROMA. Incredibile. Sem
bra essere tornati d'un colpo 
indietro di quarant'annì, leg
gendo il «memorandum» con 
cui il capo della confederazio
ne americana Afi-Cjo Lane 
Kirkland ha motivato il suo vè
to all'ammissione della Cgil 
nel Tuac, l'organo consultivo 
sindacale deli'Ocse. In so
stanza si dice che la maggiore 
confederazione italiana è una 
organizzazione criptocomuni
sta e antidemocratica, domi
nala al suo intemo dalle cellu
le del Pei, con il vertice agli 
ordini di Botteghe Oscure, 

Il Tuac (Trade union adviso-
ry comriilttee) e una specie di 
rappresentanza sindacale vo
luta all'Interno àell'Ocsé (Or
ganizzazione per la coopera
zione e lo sviluppo economi
co) sin dalla sua fondazione 
nel 1961: la Convenzione di 
Parigi dell'anno precedente 
istituì l'Ocse sostituendola al-
l'Oece, creata in Europa nel 
dopoguerra a complemento 
del Piano Marshall, per coin
volgere nella cooperazione 
anche paesi extraeuropei del
l'Occidente come gli Stati 
Uniti, il Canada, il Giappone, 
l'Australia e là Nuòva Zelanda 
(ora ne fanno parte 24 paesi 
più là Jugoslàvia con uno spe
ciale status). 

U rappresentanza sindaca
le si organizzò autonomamen
te esasperando il carattere po
litico di 'blocco- con l'esclu
sione delle confederazioni a 
forte componente comunista. 
Il meccanismo era, ed è anco
ra, molto ŝeniplice::- qualun
que sindacato dei paesi Ocse 
può entrare nel Tuac; purché 
abbia il consenso di tutti: una 
regoli non scritta come tutto 
nel Tuac, che può definirsi più 
un «club» che una vera e prò-
pna organizzazione. Ma il 
consenso unanime significa 
come sappiamo diritto di veto 
da parte di un solo compo
nente, che l'Afl-Cio insieme 
alla francese Force Ouvnère 
(anticomunista fino all'osses
sione) esercita regolarmente 
nei confronti della Cgil. Da 
anni. Da quando la confedera
zione di Corso d'Italia, sciolto 
ogni legame con l'Intemazio
nale sindacale dei paesi del
l'Est Fan ed entrala nella Ces, 
fece i pnmi approcci appog
giata da Cai e Uil 

Oltretutto consuetudine 
vuole che ad ogni summit dei 
Sette paesi più industnalizzati, 
il Tuac presenta ai governanti 
là nuniti la propna posizione 
sulle questioni in discussione 
approvata in un vertice sinda
cale che si nunisce nella capi
tale del paese ospite del sum

mit. Ad esempio nel, 1900 si 
tenne in Italia, Cist e UH impo
sero la presenza della Cgil 
con Lama alla riunione che 
venne disertata da All-Clo, 
Force Ouvrière è dai giappo
nesi. Infatti gli americani nel 
loro veto avevano raccolto va
rie alleanze che si sono via via 
ridotte al solo sindacato Ol
tranzista francese, eia Cgil ai-
tese proprio questo momento 
più favorevole, alla fine 
dell'86, per presentare 11 ri
chiesta formale di adesione. 

Si sono cosi avviati contatti 
vari, culminati con un Incon
tro l'anno scorso a Stoccolma 
del rappresentante dell'Ali
d o in Europa Jlm Baker con 
Plzzinàto e Claudio Sabattlni 
responsabile del dipartimento 
intemazionale Cgil. Nono
stante Il clima distèso del col
loquio, l'AII-Cio ha concluso 
là sua .istruttoria, ribadendo il 
suo no nei termini che diceva
mo all'inizio. Nel «memoran
dum» si descrive un Pei fanta
scientifico da guerra delle 
spie, al quale la Cgil appare 
completamente asservita: una 
confederazione che agisce 
con metodi .sfacciatamente 
non democratici», In cui la 
componente éoclallftà non 
conta nulla. Còl linguaggio ti
pico della' propaganda mac
cartista durante la guerra Ired-
da degli anni Cinquanta il Pei 
è presentato còme organizza
to «in cellule di alméno cin
que iscritti» legati dà una fer
rea disciplina, ch««controlla
no l'attività del loro membri 
nelle organizzazioni sindaca-
li». Il «memorandum» è arriva
lo sul tavolo di qualche gior
nale e addirittura il .Financial 
Times, (certamente letto nel-
l'AII-Cio), gli ha dedicato una 
corrispondenza dà Roma par
lando di .retorica da guerra 
fredda» 

Che cosa accadrà nella 
prossima assemblea del Tuac, 
in primavera7 Di fronte all'en
nesimo rifiuto arrancano gli 
altri sindacati, Cisl liti e tede
schi in testa, hanno posto II 
problema del diritto di veto 
cambiamo le regole del gio
co, dicono, le nuove adesioni 
votiamole a maggioranza. Kir
kland ha accettato la sfida, ed 
ora il consiglio direttivo del 
Tuac sta discutendo il nuovo 
sistema di votazione «Nella 
prossima sessione del TOac 
succederà quasi tutto», dice 
Claudio Sabattlni- «Speriamo 
che l'Afl-Cio diventi più ragio
nevole, che non riproponga 
giudizi che neppure Reagan 
formulerebbe, e che si affermi 
un sistema di voto democrati
co che consenta di risolvere la 
questione» 

l 'Unità 
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